
Proposta di lavoro per il servizio accessioni 
nella Biblioteca Comunale dell 'Archiginnasio 

Queuo progetto di I.voro nasce da una serie di riflessioni sulla neces­
~ità di acquisire nuove metodologie e individuare i criteri base di scelta 
e di acquisto del m.teriale librario pe:r l'impianto di un ufficio tecnica­
mente Slrunur.to • questo scopo presso la Biblioteca Comunale dell'Ar­
chiginnasio I. 

A questO riguardo, le inctrtene di prospettive cuhunli che gr.vano 
suU'Archiginnasio l , hanno POrl.to tuni coloro che se ne sono ocrupati a 
vario titOlo a ritenere uno dcgli effetti più gnlvi ed evidenti la ",analnlfl 

di 'ma poill/ctl d~gft acquiSii. Leggi.mo ndl. relazione dd gruppo di lavoro 
istituito nd 1982 dall'Assessor.to alla cultunl dd Comune di Bologn.l : 
• Emblematico il ca50 dell 'Archiginnasio in cui la Cllduta di qualsiasi linea 
di politica degli acquiSti pare essersi determinata, nd corso degli anni, a 
cauSI di una serie di fallori che vanno dal mancato approfondimento ddl. 
identità storica della biblioteca, alla mancata demarcazione delle finalità 
tra biblioteche di rictm e biblioteche decentrate, nonché dilla mancata 
<kfinil.ione di una politic. cuhur.le nei confronti dell. accresciuta produt­
ti\lit~ dell'industria editoriale ... _. 

Si ~ concordi nell 'affermare che la fisionomia culturale di una biblio­
t(Ca ~ determinata in larga misura, talvoha fino ad identificarvisi, dalla p0-
litica degli acquisti, perciò ne consegue che uno scollamemo della biblio­
teu dal tessuto culturale su cui open ha come più immediata consegueru:a 
la crisi di tale politic~. Si può inoltre affermare che come tale Cfisi ~ l'cf-

I Ai fini di questo lawl'{) ci si ~ v.lsl de.!l. !"t'l.ziom. sullo SitUO argomento 
PUloCn111l alla di~tione tkll. bibliotCC'll nel 1982 da parle: di M. L. P.squ.le e 
A. Riccò_ 

l Or. ancM R PENSATO, p~ I~ b,b/'OU(b(' Il tb,td(' unII conlt,tna (IIIUlnll, 
;'1 -BolOfln. InronlrL_, n. I, 1981 , p.'4 

l IUlfllllO'" t (ul,u,. Propoflt~' Iln (IIn/,(',t, Comune di Bologna, Assesso­
UIO iii. C"'lIura, ftbbnlio 19&2, p 18 
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fcuo della perdi'. d'idenulli della biblioleca. ne ~ anche: I. causa. Negli 
ultimi I~nt'anni·, indubbiamente, l'asscnu di un. politica organiZUl4l, pl;l' 
mhC;;llll, u~cnicamcnle Strullurat. in IDlnlerll IllOdema ha contribuito" f,lr 
crescere l'ArchigUllluio In modo disorganico. non omogeneo, I sbalti e 
spinte 5uCttUivc costituile da bscili, doni o lCCjuiSli in blocco di intere 
librerie, avvenuti spesso al di SOpril C al di fuori delle imcmioni dci bi­
blio1l:ari. QuC$ti fauori hanno .cttnlu.to il fol'ttUlrsi di uni fisionomia 
contraddillori. ddl'istitutione, chiama,- l svo~re, oltre aUe funliom .bi­
tuali, anche: quelle: di una bibliolec. pubbliC'l di informazione generale; I 

dò hanno f.no riscontro ricorrenti tagli dei fin,nzjamc:nti, I cui si dC\"e 
imputate, ad esempio. l'inlcrruzionc di rivinc: e: collane fino ad .llor .. in 
cono. Non è questo l'ultimo dalO prodotto d. chi, SCOli Ivcrc Speclhca 
competcma in materia, ha titenulO di poter delerminare apriori'liomenle 
obienivi e conseguenlemenle di erogare (o no) ì fondi necessari a rellhzurli. 
~ pur vero che, pal1ldossalmenle, le modesle disponibilil' finanziarie, gl 
conlrario di quanto possano ptns.are molli che le adducono come cauu prlO­
ciplle del blocco della politica degli Icquisti, non IOno da porre in dlf'clla 
relazione con la secltl del libro e lalvolta stmmai sarebbe da p.vemare 
il conlrario, poichl, se I mezzi fos~ro mllg8iori, I problemi della k'Cltl 
aumemerebbero e Il biblioleca acuirebbe I. SUI crisi " 

Alli bast delle proposle e delle considernioni del presente lavoro c'è 
dunque come presupposto fondamentale il COI'IC(;UO che I. nddlni.zlone di 
uni hne. degli acquisti, fond"l sul rispeuo della _ compos.izione, \IOC'al.IOne, 
dtstinuione. delll bibliolta sii preliminlre e fondarnemlle per un re­
cupero di idmtiti deU'ArchigimUlsio. Sarl necessariO cioè d.re .11. blhho­
lta uno lIatuto bibliogrtfico..cuhurale, uni IOni di Clrll C06l11uzlonale 
dqli indiri.u..i e ddle finaliù fond.ta sulll lua fisionomia blblioar.fiu, • in 
n:lazione lUI SUI composizione, alli SUI 17()('UÌ0ne e .111 sua dfttinuione • " 
Contro ogni ~lemporlJlLtill e improvvisazione le dcci!.loni .i dovranno ade­
guare 'ili impqni presi in questo programma serino e omolosato, IO CUI 

ogni variazione dovrebbe venir disruua e Ipprovlta dopo un .c«'rtamcmo 
approfondilo delle modifiche amblrnllli e dell'utrrul IOtrrvcnutc su..:cn­
,ivlmente e dopo .vrr romidetllO un rvrnluak riaueSiamemo blbll0jl:11I­
fico riguudlnle l'intero sistemi blbliottario ddla zona In cui operi la 
biblioteol " 

Il difflcilr rquilibrìo tn. rompetrnze culturali, biblioteconomiche c lec, 
nico-gr~lLonali chr dovrrbbero flr capo alla ge5tione di quCStO serviZIO, 
devono confluire in queslo programma scrillO alli cui costitUZione dovr .. nno 

• PtrCl!denlcmenl~, JlI!'r almeno un 1«010 (I c:.vallo frl Ou~nto ~ Nt-wCCC"nlOl 
L'Ardtiginna'K> ha IYUIO uni pohllca degli lequis!i, IIrule toprlUUI!O Il .... 'rbeUi 
e alli lUI atuvulo di fi'l~malico IncncrnrOlO dc:1 tenori Itorico-I .. ttenn ddl~ bl­
blLOtr.:l. (,lr le annual, Rdlll'O'" d~1 8,bI""tu"o. JlI!'r l. parte rellllvi .,11 --fin­
Ili, III .L'ArchiginnuIO., 1 (l906~XXXVI (19-11). 

S Or. r BUlu •. L. lult. di, l,l" i j""ICU"'t"to drtlt l"bI,oItrk •. \, 1_ 

denue ~ Blbhuteche d'halia _. XXVIII (1%01, p. 213. 
• Or. A Slll~l. GIIlJ • .lI. b,hJw/rc""01ll'., SanloOlU, FU-C:OIC, 1981, rP 4#>-51 
J Or A SUI~I. op ,il p. -11. 
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necns;arilmente essere: chiamlu I responsabili dci singoli settori, 
A questO punlo è nC'CCSSlria una precIsazione t«minologia e, sulla scorri 

dei sugguimenu della kueralura professionale comnle, sare:bbe più oppor­
tuno parllre: di 'politica delle 1ICCCS510ru o di iDC.WICOIO delle raccolle ', per 
l. semplice agioDr che: le forme di acqul$wone dei materiali sono qui, 
come in tante allre blblioleche, tre: 

- acqUISII 
- do .. 
- scambi_ 
Anzi, per un certo numero di anni, la voce do"" caso singolare st non 

lS$urdo per una blbliotC'CJI pubblica, ha sopravlUlUto la puma', Parlare di 
politica de'Ile accesSlon, ci COOKnle inoltre di chiarire l'eqUIVOCO che l'unica 
formi di IICCC5lO dd libro luscelliblle di rontrolli e di indirizzi SII l'acqUiSIO, 
c che doni e scambi silno del flussi natun.1i e passivi. Non si comprende 
che cosI faccndo II blbholeca viene snaturando sempre più la sua fisiono­
mia; propriO perc~ gli acqUISII costituiscono, I dirla col Sernlll, .. l'apporto 
più sano e signifiCilivo. è necessario che J'inlero metabolismo ddle rac­
colle della biblioteol sia mantenuto $1100 IItraverso un conlrollo Illivo e 
uni stl~ione economlCllmente VlnlagglQSl dei doni e degli $C'3.mbi', 

t.. gcsllone ddl'lncremento delle rattohe nella bibliotC'ell è unii incom, 
benza dalla molreplicc nllun: accanto Il mome'Dlo propriamente ,,,Ulltillillt, 
che: fl affid.mc:mo 'u competenze: increnu .lla ronoscenza r li flSpetto delll 
fisionomia blbhotlnfico-cuhurlic ddl. blbliotC'CJI, si popooo individuare il 
~nto I"blmttro"u",,,o ", con prnupposu di conosceou e di rorreno 
uso di strumenli catalo@;rafici c bibliografici, .II IOfonna2l()1l(' prof~ionlle 
-aiorn.ll 5ui mecUOI mi di funz.tonlmemo dei circuiti distribullvi dei 
prodom editOriali, e il morncnlO ."'''''''/111,,1/110, con incombrlUC di carat­
lere In\'cnluutk, 6nam.iaflo c burocratico, A questi tre momenti rorn\pon­
dono, In modo non flllldo, diveni ol1Jani di IICSlIone che dovrc:bbC'ro ba an: 
Il loro alliVlIl tu pnnclpl c norme p~ura1t fissati e periodicamente \e­
rihcall: di un IalO, uno SlllUln blhh~rafk:o-cuhurale ddll blbllClt.,.a che: 
d.vrntcrebhe ,lranD. rcciproCll e punto di nfenmcolO di tutti Ili olllani 
di gallone drlll politiCi delle accc'>lonl conlro ogni improvvlsuione ed 
nlemporaneltl; dall'.ltro, I)UlUZJonl tecO/che c norme p.'Xedurali prefi)­
sale d. canttere blblloteconormco r .mmIO/strativo-finanziario, periodica­
mrmr vcrifiCllle in liIpporto Id cvcntuali variuiom d. carane'n: [tCSlionale 
(Id N. l'introdurione di pl'OC'edure autOID1lU2;Ule, impe,ni dcrivlnti da pro. 
getti di roopcrnione e "anJardluU.Jone rtc.) o di caranere legislativo-
ammlnlStratlYo. 

Quesli urumenti, Il servizio ddla continuitl e della profeuionalitl del-
1'lttivIIJ. culturale e tecniCI ddl. bibliotecl, dcvono essere prodotll , eml­
nlli, Il'pliCllti ed evenlullmcnle modificati d'ili oflt.ni aUlvi ddll politica 
delic ICttUi0ni che, nd Cl.M) ddJ'Arch'lIinnl.io, do\"T"C'bbero rucre: 

, QunIO ('C'r ,II IIVII 1977 'i8. ·tIO. 'H l. '8-4 
t A Sr"~1 op CII. P -17 
Il t C'On .1 -.,>10 XIX dw l. ~ha ,Jd libro d!\I(ne un "-"plrulo 0.,111 b hl .... 

len l'I!XIlII (>l'"I'IUj «>-IUUltI .. In w"-Irltna 
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Il un Conl/ltlo d/ h/bI/out:. opporlunameme ristl\Juunto e: Immode:r­
nalO quanto a logica di compo$Wonc: e: di npprcsc:ntllivill , rellmente: fun­
:vonale: alle firalitl e "li obie:ltivi di sviluppo deUI bibliolCCl; nca:suril-
1T1(':rI1e: apertO IIla prcsc:nza di bibliotc:carl qualificali , alme:no di quelli te'­

sponSllbili dci principali servizi, con chiare fumionl di inchrizro e: di pro­
grammazione: Iccnico-scie:mi6ca e: di propensiOOC' Il lavoro di équipe anche 
m coordmame:nto con le: Illre biblioteche ciuadine; 

bi il D"mor" che: ha I. rcsponubilitl dei pqrammi, dci "spettO dc· 
gli indirizzi h»lll dal Consiglio stesso e delle Sttlte mdlVlduali di .equi. 
sirione "; 

cl il S,r~'11;Io d,U, IICctlS/om, organo di smtesl orgamu.tivi e: lecnica 
con compili di ISlIIuzionc e di csccuzlone: di tutle le: operauoni tecniche: , dlll, 
ri~1'OI e: consultuione: de:i cataloghi, Inl te:nuta di schedari e: reglltrl, al 
rapporto con libni e: agenti editoriali, .1 raccordo tra il Consiglio di bi· 
bliolln. e la Direzione: d. un lato e gli uffici ammmistrativo·finanzi.ri e: 
lecmci dall 'altro, al mante:nimento dci tappoTli ordinan con i $t'rvlZi le' 

cnsiom delle: biblioteche IilSSOClate: 5U inizi.uve: dI coopcru ione, aUa predio 
sposizione e: an'aggiornamento degli Sl:hemi procedurali e dclla modulistica 
relativ. Igli iter tecnici e: ammmistrativi dci materiale: .cquisllo. 

Un servizio di lCCe55ioni rosi stl\J tturato - che ora man.:I - COItitui· 
rehbc uno 51lII'I010 e: un punto di "fe:rlmcnto, c:se:cuuvo ed operanvo, co­
lume: per un più mcisivo e: responsabile: Impegno dell'ol'Jano collc:gllle 
della politica delle lCttSSioni. 

In un fUluro non più molto lontano la di.IJusione: di procedure IUto­
m.llZUle tOtt'herl fone anche: l'Archlgll\1\Ii)IO e: m quest'onlca t n«e:zz.no 
ed urgenle un ripens.ame:nto e: una rwon.lu:z,ulooe di tUtti I serviZi dell. 
biblioteca, tra cui !'impianto e l'org.mnulonc: di uno del tervlZI PiÙ di · 
rettamente collqr.to III •• t"risi,. de:II'Archlglnn"io StCSlO, quello delle 
kI:~i<lni appunto. "'on $i p~l~ col prcse:nle Ilvoro di dchnare deh­
nlTiVlmente la fisionomll dci servizio IICSIO, mi to.ltull"nt i fondall'lC'nti 
formlli. procedurali e Iccnid per un. &dtione: ekmenll/'ll'lC'nle corretta del · 
l'e:sut~nlt. per C'05tl\Ji~ quindi su solide basi tecmche un. r'OUllne di elc­
\·110 livello profc:uionlle, e per creare un tervizio che "I o~nc:o per 
li.elli e 1mbiti di compelelUe e per modello ol'lfilnlualivo con quelli di 
litri ~nti Inlloghi, Il fine di IIfUare fin di on, in attesa di più artlcollti 
ed CSt~1 5iSIemi di cooperazione che si realizze:llInno con il S 13 N , qUllehe 
forma di coordinamento d~gli acquisti, C'051 al p~knte non attuabile: non 
tssendOCI o~nC'itl di servizi ~ di pqramml n~ di opernioni Il, 

Premcsq! indispensabile: ~ quindi l'assulUione di un pTO!lramma ICriuo 
delle acqui$izioni le: l'istituzione: di un uffido adcguato preposto • cib), 
dnve:roso IOpraUutto per uni bibliotttl romC' la nostra dove: ~ avve:nutO 
proprio cib che: il Lunati stigmatizuv., e ci~ che. troppo soventt quel" 

LI Come: m:t'nl~nle l'Umu.ltnato dal • RrJ('Ibmento ","II, Bihlt<)(CCI del 
I"Arrhiltln!lalio. 'pproVlIO ron ddibn-.ztonc dci Cnrui,lllio Comunale n 8U'/8' 
.xl 6 III 1911' 

iJ "I penol .nl ~n., nun .,,10 lìnlmi.nl. clIC' i .hll ~I.u~i .! 198-4 rive­
lano ....... UlllL 7-40. cambi 22-4, doni 10-121 
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politica (degli acquisti) non ~ 511" chllralT1(':rlte: precisa". Questi mancanza 
di chilrificu!onc h. speuo dJto per multato la raccolta di mlle:riali che 
non concordano con lo KOpO della bibliotCC'll"". 

L. formulll.ionc dei principi per ]'i~to delle: rJCCOIte: t Jl('c~uri. 

perd~, se il fine della bibbotttl ~ l'ulO delle sue ncrohe, occorn- che: 
qUC$te siano II1crememate ne:I modo piÙ funzionsle: e fina1iutlo possibile:. 

I punti indispenubili di lrucolnione: di questO pqramma per Il 
noslra biblioteca devono conside:rare lO 

I) F/I"~lo1fl dr/{. b,bl,ol«.. Si esamini d~ l'origine dell l biblioteca, 
COrnt CUI n.5CI, su che bui, su ehe fondi e di che qualitl\; come col Itmpo 
LI fisionomi~ origlnaril SII mutata per nglOni di vuiil nllura e: si an ... lil­
:uno le sue fUl\2.Joni In base IlI'uterua e Il pJJlOrlm. bibliotc:ario dcii. 
cinl t d~lJ. te'glone. IndiViduare le funzioni di una bibliotecl di tradi~ionc 
t un problema grosso e complesso sopranulto pc:.~ quas i tutte: le: biblio­
teche di tale "po 5000 SllIle chiam" C' .d .ssolv~rc I~ funzioni più vlric 
e: disparate ~nendo il snaturare la proprLll fiSionomia of1glnarlll. Rintrac· 
dare le funzioni di una bibhotecl richiede' lo studio de:i SUOI fondi stO­
riei con l'Impegno di seguire e Incrementa~ i fondi principI/h piÙ completi 
e: piÙ ulili SoprlllUIlO per una blbliotecl come ]'ArchigmniLsio, t"hc si t 
venUl1 COIUluenoo sulll straufiC'll.Ione di fondi, questi operazione s'impone: 
come dove'rosi e' di oon sempre fitCile risoluzione: poiché di molli f,'ndl 
non sono tlmute mdlculonl suff1cienu per la loro esana rico:nruzil.ne C' 
quantita"v. e qUII"I"V'. Occorre qUIl1Ji rl/occ:dcre a un C\'nsimento dei 
fondi non khed.ll ~ .111 loro dlS~ificulone per dJlI d'.cqulsto. pc'r modo 
di .cqUIIIZIOOC', per con~IStC'nza e per Clutte:re blbliop:rafiro. Pltllllelllmtnie 
SI dc:Ye' prOC\'\lcre ad un. cot'IOII('ffiZI ~mpre piÙ .pprofondlla dci l\>Iml 
ItIl ldentlficl" e khedlll lunverso sondAltllI e ompion.ture di ClIII,'JO 
In m<do d •• fflv.re ad IvC're un ~n"raml Il più oomplclO C' chtal'O 1"-'­
bil~ dclla eterott'l'llC"II e s~ 1I1coerentC' (\,m[X."lzione' della biblioteca. ~Io 
IUrlverso qL.IC'1I rrlm. fa", di studIO. nl~r,. e \·erifi,;. ('(WK'"retl (fase ~he 
non pub non CUtre auolta d. un lftlool.to livoro di &!ulpel si J"O"ono 
CQlttuu'C I rondamenti formalI, procedurali t tecni.:i del $t'rvillO SIe'WI. 

Lavoro Inoltre I CUI Il mto del dot"umcnto dt,·C' uniformarsi per inJlore 
qUlle polniCi ado"lre C' qU11i fini di Jpc'Ciahzzarione: inc~me:nl.tC' e ~VI 
luppa~ Ivv.lC'nOOsI Inche di uni mlpp3 t"he indichi le: lacune dqtli 'le i 
e: il livello di copertura che: SI vuole ralUtlUngc~. 

2) Rtlponl.blllt~ ddt. ut/tl3. P\lntCl rondam~ntale, in cui si deve in 
d ividuare un tMIXm,.hilC' ("he si OC'CUpi del '\C'lIore con la ~pc'Cihca7ione: delle: 
sue: funziom [KndO Il politiCi! drllC' aocc:ssioni IIrtiool"l nell~ forme c q;lg 
~tti di CUI IOP"', t nCC\'uario spt\:lfic.re gli ambiti delle' rompetcnze rela 

il R ll"UTI, t ... 1(t'11. Jt'l ""m Pr~ I .. lo'''~''t' t' lo JJt1uppo Jt'lt# Iti 
hI/Dlnht', Flrm.:, OIKhkl. l'H2, P , 

" Qun ... tC'nUI ~ Il'h' .mp' ,mente IrlUII" dal dPtt A \1 O!n"nn neU • 
relarionr • t.. flC'Ik>nt' .xlk ~I prino.lpl I!C"nera/t. IIn'menu e prot.."ai I~ •. 

ro:nUIi al aemlnario dJ -.w,,"w'lCnto prof~I(IO,Ile IU • Pohudw: e pn:,,"-J,,~ ..k11<! 
K'qut,u;ior'u In bJbhOlCCl •• , ..... 1\ ..... RoI<'fM II -4. 1. 6 lÌup'IO 1(111' 
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m·~ ~ individuare il responubil~ che allui concrC:llm~nl~ gli mdlriui ~ la 
progrlmm.azionc Ittn.iC"O-$Ci~nli.6C"1 proposu dal ConsigliO di blbliolC'CII. Un 
rnponubll~, qumdi, che a"rlverso una fasc di ,!Udlo e ricerca da un. parte, 
~ una fase di formlWoo~ e informnione profeulon.le lI&iorl1lll1 dall',ltrl, 
cerchi di realizzare, annverso lCquisti non casuali n~ lantom~no inutili, II 
difficile equilibrio tra produzione ednoriale correnle e men:1lto libnmo c 
quellc che Blrberi l! dcfinlsce le tre C$igcnze fondamentali di ogm biblio­
teca rispello della ~ua linea di sviluppo c fisionomia; r1chu:ste dell'.m· 
biente; interessi dell'istituto. 

l) Dom. Va precisata l'utiliti ~ la n«essiti di una corretta ed econo­
micamente vantaggiosa selcz.ione dei doni, forma di ~ de.! libro ID 

biblioll:<:a più che mai sUKCttibil~ di controllo. 
Come si legge infitti nel Semu I~: .. Sui doni le bibliOleche pcr avidil~ 

o per ignavill finis.cono per avere meno controllo che lugh acqulni, in 
realtA nessuna biblioteca dovrebbe acccttare dOni che non li armoniZZinO con 
le sue nccohc c che verrebbero .solo ad inquinllre ulteriormente un palri. 
monio gi~ in gnn patte inutilizzato perch~ troppo elefOlenco. Tutto cib 
che è avul.so dalla fisionomill culturale e blbliogfllnc. dI una biblIoteca di' 
venta pcrcib inutile uvortl1l •. 

Rafllmenle il dono è utile e intern5.nte, ma la tendc:nu pIÙ geDeMlI. 
meme diffusa è quella di prendere lUtto nel rlspeno di un. Vllione patri' 
monl.le della bibliolC'CII a cui ancori oggi è dl/nclle IOttMlni. Se Il penu 
però che il libro costa per la su. IOla immissione nel circuito dell. biblio­
teca e come manutem:ÌDne If1IlU. almeno dieci volte il prezzo dI copertina, 
ci Il convince che se un libro non serve • qu.lcuno o a qualCOll CiJO non 
del'e entrare in bibliotC'CII. Va quindI preciuto l'allelliamento che la bi' 
blioteca intende lenere • questO riguardo affincht! roon SI creino contcst .. 
zioni o malintesi da parte di chi det:ida di donare qu.ICOII e Il bibliote­
cario rC'Iponsabile .bbia la pieni fICChi dJ fare del dono quello CM ritiene 
più opportuno. Lo 5tCUO Sorbclli IflI"ava il problemi ,ii ne.I 1941 con 
pamle analoahc quando diceva: .. Coi .soli doni non li fari mal uni bi· 
blintC'C1l che meriti tale nome. Af!l.iung.~i che I libri donali sono spcuo 
inutili o d.annosi, e però occorre bene naminarli prima dI allOftarii neUe 
Ioerie dclla suppellettile della biblioteca e meuerli In cirroluionc. Molte 
volte ('<I~i costilui500no uno scano an"he. per la biblioteca SICS\'. n 

Il problema .. doni. nella biblioteca dell'Archiginnasio è un proble.ma 
da non 'D"ovalutare se si rxn~a ch~ la con.ue!Udme di donare p))a blblio­
tecl cittadina si è mantcnuta inVlfiata nel lempo c IIncor oggi il maleriale 
più ~\"arillto IfrivlI ad intaslre gli scaffali gii Ianto affollati. 

[> indubbio rxrò che i doni IIbbiano un'importum:a pmitolare percM 
1\ volte ~Io con le donazioni di coll~~ionisli e bibliofili ci li può procurare 
hbri r~ri o collezioni pressoc:~ uniche. In quesl'ouica il rapporto si deve 

U ("Ir I RU.IIUI. op. 61 P 216 
\ \IIUI. Ofl ciI. p. 48 
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capovolgcre. non più doni che. cntrano pasSivamente in bibliote.a, ma la 
blbholC'CII "ClOU che. Ii v •• cercare o li provoca ponendosi come. va./ido 
IDterloculore con lo sv.ti.tlSSIIDO mondo de.! colleziOniSmo priv.fO, come: 
giì ~ avvenulo durante 1. du"C',uone dci Sorbdli. E cib, .lItavcrso un imo 
pegno non solo Individuale m. collemvo, pubbl.Jcizzandosi, face.nd06i cono­
!o<.:ere e fTlO5lM1ndo che ciò chc si posSIede vle.ne non solo conservato con 
tutte le CUI"C, ma valorizzato .1 masSimo mediante pubblicuioni, mostre 
ccc. lDiziative alle qua.li il privato che. decida di rendere di pubblica 
proprl~tl un tUD fondo non può non essere scru.iblle. 

Solo In un Mlppono di proficua collaborazione tf;l biblioteca e. « produt. 
lore • dci dono e. ne.Ua capaciti della biblioteca 5!CSSI di costituirsi «nlm 
..II allrUIOnc:: delle PiÙ IlTIpnrtanti racrolle private pub misuMlrsi la vitalni, 
l'efficienza c III IDcide.nza che un. blbboteu ha nel tessulo connettiVO di 
un. romunitill. 

Fondame.ntale ~ il dono per le tlccolte locali, sellore in cui la biblioteca 
dell'Archlginn'510 detie.ne da scmpre unII posizione di privilegio ~ che il 
$C1"\'izio KeCUioni deve ph.occuparsi di incrementare ID ogni direzione e • 
qualsiasi livello. Sari compilO ancotl un. VOltI della Clfla degli indirinl c 
delle Imec di incre.me.nIO chiarire il comportamento da tenere almeno rl ' 
'pellO alle que.llionl più propriamente gcslionali-bufOCflItiche come: l'.ccct· 
Ilbilni o meno del dono, le lue neccs.slli presenti e fUlure, I~ eventuali re­
strIZioni, le ,aranzle dI Cltalogazione, uso e identi6caz.ione, CUMI e ublCi' 
zione, le questioni Iqali conneuc Id cs..so e il comportlffie.nlO da seguire 
In CIliO di dom dIveni dal materiale IibMlrio It. 

~eI ftillempo in mlncanu di un cosi indispensabile strumento oaorrc 
I"Ifocedere nella manietl più rispenOM posslbilc di una f"CIhi blbhografica 
snanneata, IClUa dlnlCnlÌC"are nel ront~mpo Ic esigenze bibliografiche. dci 
prnc:nle e de.cidendo con ferma convinzlonc che. non tuno cib che. è donllO 
\"ad .. pUllv.mente ~nIlO, llUi ot"COfrerebbe I questO propositO tenere 
un .. linCi di compnrl.mcnlo IbblslIllZI sicufll e declu e tl5Pfthre .1 mI!· 
{ente con lellcMl di JICCOmpllflnarne.nlO IUItO cib CM si decide di non te­
nere'. I doni che. ."iv.no ~i()m.lrne.nle. devono e.ssere va./ulllli solo da chi 
~I (lt"("Upi dellc lCttUioni, rosi pure quando si tra"l di donazioni più con 
1151("nll Il cui Chm~ valutallvO per uni deciilone fin.le di IIccclubllul va 
hlfa dal respons.bile dci Ioervizio che, esaminalO il fondo, ICnllll I van pa­
I"("ri rlChicsti, produrrl uni rdazione fin.le ctlc coDlerri I. decisione e i 
("riltri ..rolfllii per lale deci'lone. 

4\ Sr.~bl. Anche il problem. dCflli Kambi è un problema delicato e 
iml"lltllDle, IOPMllluttO qUlmlo I. blbliotC'CII m qucstione JXlUlede o pub­
Miea qualCOSl con cui effettulre' lo scambio, come ncl nostro CI~ con II 

1 Or. R Pr'iUTO V M" .. nNUt. u 101f11 1«., Ilf bd>f,D(tf.ol. \111100. BI 

h! QAflIIicI, ''JI\.I, P 106. Aoche 10110 qlk"'l0 pronto Il nULKnlO aurt'O ..Id"Ar 
~~o è rappraoen'.IO ..I,,'. mtnlo."lOr Jd \orbclli. che nUld a ~t.~ al 
'"",,,,' "II. bl"h"'n:a mo,>Ile ,J .... nIllIOflI Impocunll (" tljlniti"Il,·e lad csrmpl<\ Vero 
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«Bollenino dell'A«:higinnasio., rivisti! utnuale dcII. biblioleo.. E: su­
p:rfluo sonol~are COIIIC' l'offerti! di proprie pubblicuioni hvorisa ogni 
ponibilili di onmcre m.leri.li libr'rI In cambIO e pc-rll)(u. .ndl( di 
ouenere rullO qud materiale «.hemalivo. che: non viene dlSwbuno dai 
normali circuiti colllDlC'rciaii e che qumdi non C'S$C'ndo vendUIO ~ di dlfii­
ciliuima acquisizione. Fare scambi con Rlateriale: nonnale, CUI SI può acce­
de:re regolarmente: può si C:SSC~ utile: dal punto di vista economico (a questO 
propositO ~ tempre Il)(glio il ambio con pubbliculonl periodiche: che iIOno 
le: più COStose), ma sarebbe: moho più inte:rc:sunle: e: qualilltivamc:nte: più 
vanllfllliOIO per la biblioteca riuscire: ad otte:ne~ con lo scambiO tu Ile: quelle 
pubblicazioni di enti, .wv;azioni ecc. che non mellono In ve:ndill le loro 
pubblicazioni. 

Ecco Illora che Incora una volta la cane degli indirizzi IIldichcri ciò che 
per II biblioteca sare:bbe: più opportuno Ollenel"(' c .uraverso quali com· 
portamenti. 

') Il docume:nto dovrà poi de:uare: delle: norme: e: dire:ttive: gtne:u.li cui 
• lte:ne:rsi e che: offrano comportamenti slandards rispello Id Ilcuni proble:mi 
che: in ~ne:rc: otte:ngono soluzioni vaghe, gene:riche: e: spel$O oontnlddmorie 
come ad es.: 
- come e: in che p:rccnruale ripUlire le spC'$C' netl'acquiuo della le:lleu· 

tUnl corrente o dell'llI11iquarialo al fine di colma~ le lacune StOrIChe; 
- quali edizioni preferire: se que\1e rilegate o in bro..ura; 
- $C' e oome .cquiJlare opere Jlran.ie~; 
- ~gotlment.re: l'acquiSto dei reprinl' quali e in che occuioRl; 
- 50(' la biblioteca debba dOllni di microformlli e in che milura; 
- $C' dC'Stina~ uni parte: ddla spesa .1l·incrementO e valorina1wne dd 

k"rto~ iconografico (st.mpe', disegni ecc); 
- come: risolvere il diffICile problema de:no sano; 
e rulli quei problemi che la bibliot(C1 con~idcri importlnti d .. affrontlre. 

Uni VOlti che I. bibl.ioleca si ~ dotlll di qu~to pl'Of!r,mml scriuo, le 
premC'UC' indispensabili per l'.nivazione di un vero e: proprio JC'rvizio ac' 
calioni lORO ,i~ posle, ocoorre ora plOcedere .1 riordllllmentO con~ltulle e 
materiale degli strumenti e delle aUrezz.tture di I.voro del acrvilio st~. 
. La. ICC'h. di Strumenti opporlUni ~ I. prima conerell operazione 0181' 

nIZZlUV, ed ~ quella che nC'ttSSi'l della p;uidl del canone bibliOleconomico 
e dell. cultura bibliognltic. del ~ponsabile delll 1CC'1t. -. Gli llrumenti 
bue p:r un'informazione il più adegultl e: COrrelll p<lS5Ibile: 1000 costituiti 
d.l~e bibli?R~fie nazion.ti e intetna:z..iollolli , d.,1i .vvlti, C'lt.loghi e perio­
diCI Muorlall, d.lle ~n5ioni, dalle rubriche: biblioflrafirhe dei quotiJilni, 
dalle. blbhognlfie commerçiali; ulili IOno pute: ,Ii elenchi dqli eduori e 
del ~Ibnll. !ndls~n~lbile poi Slreb~ 1. oonliultazinne di tutti quei periodici 
lPO«1I11ZZ111 relltlvl Il v.rl $C'lIorl culrurali che l. blbliot(("l nel soo CI' 

none prdiUIIO ha deciso d'ir.c:.tliklllarc: e che: COItituilCOflO Il fonte d'in­
formuione primaria nei ampi spo«i6ci ofIlftIdo ,Ii strumenti dell. re.~n 
sione:, del Il,..&io, delll ",w(tN1 ecc. 
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Ndl'esame indirelto dd libro di CUI qUC'Sli .lODO gli strumenti pnoci. 
pali, non vanno dlmentiaoti tulU 'luci periodici bibliografici specializzati dI 
cui ncordiamo qualche nome Il GiornalI: dcll. Libreri., Tunollbn (sup­
plemento della Stampa dd sabato), Libri e Rivi$te d'Italia. (mensilI: pub­
bliC'lto dal 7' dal Ministero pc-r i Beni Culturali e Ambientali) , Informl­
ZiOIlC' bibliografica, Dalonano blbliogralico (del Consonio ProVU"KllI!e di 
Pubblta Lc:nunl di BolQ8nal, il GazZt:tUDO Librario (bimestrale delI'A.­
.soc1uione Llbnli Antiquari Italiani) ecc. Tuno ciò che: conUibuisca I ren· 
dete: più Impio e rICCO il rapporlO indirellO col libro va sludìllO, vino e 
quotidianamente controllllO, tenendo pero prc:sc:nte che il miglior I:mUIO 
di ICC'IIl del libro ~ il soo esame dlreno. Per «lime dire:no non s'lntende 
però esame dei libri invilll d.i librai .11e bibliotKIlC' (anacronlstia abi· 
ludine Incor oggi in vigore in (C'ni ca.sil) che li ICttllano con supini 
rU$C'gnuione. Questo tipo di scelta, in re:ahi. f'(I' d.i librai, veniva gii 
a suo tempo definiti InubibliOleconomlC'l e anticuhunlle dill. Qniz Il che 
auspicava il apovolgime:mo del sistema sdelUvo riportandolo nt'lIe m.ni 
dd bibliot(("lrlo respons.bile: dC'"gli acquiSI i . 

Es.urite le operazioni di JC'1t':z..ione e st.bilito il mllerialc: d, lC\:Iuistlre, 
si dovr~ pUSlre aUe op:n.zioni Icrni«>lfIlministntive nettUlrie e dlC' 
('()I;titulK"OOO l'lnello di congiunzione tra l. Klczione ven e propria e le 
operaziom amministnlth·e. 

1) compi/uione e ordin.menlo delle sch«le delle proposte. Sulla $COni 

dd Lunlli l2 sono f.vorevole llIa formulazione: di IiCh«le «pro~te d'lC' 
quislO _ che il responsabile del JC'rvi:z..io, dopo le a«unle ind"ini fille 
con ,h llrumcnli • lua dioposizione:, ... coglie in un .pposito kheduio 
compre:ndmdovi anche le Killlilazioni provenienti dii «doldeflll _ dd· 
l'utenza e d.i ooll.ho""orì di ogni lingolo JC'rvizio delll blbliot(CJ,. S1rebbe 
opportuno poi ordln.re le schede per mlleril in modo da .... e~ una VI· 
lione .Iobale dei libri propoui e opc:nre una sceh. equilibnll dqli Il:­

quiui che si inquadri ncll. politica preordin.11 ddll bibli.llKI e nelll di· 
lponibiliti di bil.ncio. 

La compilazione di schede per propolle d'acquisto ~ uni operarione di 
ntrema import.nza pe«:M l'inu:sIazione deve contene:rc tuui gli dementi 
utili a delerminarc il ,iudirio di valore dd libro corri)pondenle e P:K"l 
quesl. inlC'Stuione diventa per Il biblioteca la prima nolizi. in a.\OlulO 
dd libro. 

usa plercib dovri contenere: 
Il Plrola d'ordine (cognome e nome dell'lulore: o Iltra plrol, d'ordine 

S«"Ondo le re:gole ufficialO; 
b) titolo .bbrevilto te contiene parti lup:rflue; 
cl IlKJIO di edIZione o In mlncanzl luOSO di sllmpa; 
d} editore; 
e) dIII di pubhlialloo( (te manca OCWfl'C' reperirla o supplirll ron un. 

dIII .pp"*imauv.); 

li Or M QUIZ. L· .. ., .. I1I •• ,./,1," MI/t" &boIIG/«Jw toW1illJrN 1/", .. ." . 
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fl numero delle p'-gine (non ~ un particolare da trascurare pen:h~ serve al 
confronto fn. prezzo M en[ilì dell 'operi); 

BI tavole (il loro numero concorre a determinare il valore dell'operi e ad 
eventualmente BiuSli6carne il pI CUO); 

i) numero dei volumi; 
I) p rezzo ( ~ di massima importanza in rapporto alle di , ponibil itì 6nan, 

zilrie della biblioteca. Quando manca si pone la nota « s.i ,p , _, il re· 
sponsabile poi farì seguire il prcuo IK«'fl ato per altre vie. Se si trana 
di \'aluta stranieri, si fa seguire i"cquivalente in valUc. italiana valen· 
dosi del prospetto dei cambi librari reperibile sul Giornale della Li· 
breril). 

2) si procede poi al riscontro bibliotcconomico (operuione di etrema 
delicatezza e difficoltì) sui cataloghi alfabetici per soggetti e per autori 
da cui risulti se l'operi già esiste in bibliot«a, in caso affermativo se in 
edizioni diverse e in tale evenienza se la diversitì della nuova edizione 
possa comportare l'opportunit~ dell'acquisto, se sia contenuta per intero 
o nelle sue lince: essenziali in altre opere dello stesso autore, se al tre opere 
dello 51e~ argomento po:s,ano o meno renderne superfluo l'acquisto o solo 
meno opportuno. 

A questo punto rimangono solo le opclllZioni di cantiere purtmente 
1ecI!lco-ammlnIStn.tivo: 

- o rdinnione ai librai: conviene sii falta sulla ctdol, di commUSlont 
ftb"lrIl, di cui in tUlla la letteratura sull'argomento si caldeggIa l'utilizza· 
zione Il poslO degli anacronistici e ormai superati elenchi di opere in ordi· 
nnione, in cui devollO comparire gli stessi elementi presenti nella schMa 
di proposta d'acquisto. Si ttalla di schede battute in triplice copil di cui 
la prima SIri inviata come ordine Il libraio, menlre le Iltre due trattenute 
in bibliotcca Slranno ordinale una per ordine alfabetico di lutore e l'litri 
in ordine cronologico per numero d'ordine. In questi due cataloghi di 
risconlro ~ import.nte inserire pure i doni e gli scambi per evitare di 
ordinate materi.le che alla biblioteca arriva per .ltre vie, L'esemplare della 
scheda conservata in ordine alfabetico d'autore, un. volla arrivata l'opera 
in biblioteca, uri ttaderita nello stesso ordine nello schedario dei recenti 
acquiSIi d. tenere nell'ufficio stesso e che potN servire per la pubblica. 
zione di un «Bol1etlino nuove accessioni _ di periodicit~ da stabilirsi e 
I. cui utilitì ai fini di una sempre maggiore conoscenza e valoriuazione della 
biblioteca è superfluo sottolineare; 

eventuale sollecito delle forniture ; 
rIcezione; 

- re~i5truione inventariale; 
- p3gamento delle fatture, 

Ahbiamo in questo modo cercato di definire nelle sue lince più generali 
l. 6sionomil di un servizio lecnicamente SltullurllO in un settore come 
quello delle lICttuioni che v. coltivllo e incrementato se si vuole che 1. 
bibliot«a .,,~condi e stimoli I biJogni intellettulli ed eviti cosi il proprio 
isollmento cultufllH:. Neppure le bibliot«hc di ~uione (come "Ar· 
chillinlUl\io) si possono $()lIra~ .1 COItante incrcmmto poichl: non ~ 
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concepibile che un antico ist ituto non tenda ad accrescere i suoi vecchi 
fondi e insieme procurare ai lettori i sussid i bibliografici necessari al loro 
studio: tutto q ues to se fa tto in modo regolare e razionale porta ad un. 
continuili organica delle raccolte in cui anche gli strati più ant ichi poso 
sono c debbono essere tenut i vivi soprallUIlO q uando l'esigui ti dei mezzi 
non permette di sostituire il vecchio col nuovo. 
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